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CONDIZIONI DELL1 ASSOCIAZIONE 
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^ s (ìaztctta di ftoma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 

I PMiKZl VBNSONO FISSATI 
A Roma per trimeslrc 2 50. 
Alle Vrovinc* (Iranoo) % 80. 
Ali* Estero franco fino ai Couiìuì. 2 8U. 
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A V V E R T E N Z E 

Le loUcre,e i pieghi tloYrarmo «ssere 
ilirotti affrancati alta Direzioae dot la 
Gazzetta di Roma nella Tipogralìa Sai­

viuccì in Piazza do/ SS. XU. Apostoli. 

OSSERVAZIONI HETEOUOLOGICDE FATTP NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SCL LIVELLO DEL MARE 
T C C ^ 

GIORNI 
DELL' OSUBtlVAZIONlI 

Oro 7 antiin. 
10 Gennajo { >• ■ 3 pomór. 

ÌI 9 .pomer. 

Barometro ridotto 
allfi Temperai, di 0on. 

Poli. 27 Un. 9,3 
» '27 
» ' tir » 

9,5 
8,2 

Termometro R. 
cster. ai Nord 

■+■ 3, 0* 
7 ,8 
5,7 

Igrometro 
a capello 

12* 
27 
10 

Direzione del vento 

N­N­K. dd. 
S­S­O. dd; 
S­S­E. dd. 

j- —^u^ — r. m L J 

i'dilo de/ t'tc/» 

Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 

Osservazioni fattt ad ore diverse 
« ■ 

Dallo 9 pomer. dol 9 Gonnajó lino ali» 9 pomor. del 10. 

TamponU. tn&ss. ­+­ 8,0 Temperai, min. 2,9. 
■: r­^.­rz.i ■JJBT: 

.ROMA 11 Gennajo. 
PARTE OFFICIALE 
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LEGGE 
­SULLE'.GIUBILAZIONI E PENSIONI Al MILITAIH 

NEGLI STATI ROMANI.­
• -

La Commissione Provvisoria di Gommo 
... v. nello Sialo Romano, 

- 1 -

Considerando che una legge stabile intorno 
alle giubilazioni e pensioni deve provvedere con 
decoro ed equamente alla sorte degli Uffiziali di 
linea,, i quali avranno percorso nel servizio mili­
tare un determinato corso di tempo, ovvero per 
fisica imperfezione si rendono inabili al mede­
simo; 

' .Considerando che per ugual, modo e nelle 
stesse circostanze la medesima legge deve prov­
vedere alla sussistenza dei Soito­Uffiziali e Soldati ; 

Considerando che le stesse provvidenze de­
vono estendersi per mezzo di pensioni alle ve­
dove e figli degli Uffiziali, Sottq­Uiìlziali e Sol­
dati defunti; 

Udito il Consiglio di Stato; . 
Udito il rapporto del Ministro delle Armi; 

DECRETA. : 

TITOLO PRIMO 
Delle giubilazioni degli ilfjìzkili, Solto­UfliziaU 

e Soldati. 
ARTICOLO PRIMO 

Ogni Ufiizrale, Sollo­Uflìziale e Soldato di linea 
dopo trenta anni di non interrotto servizio ha diritto 
dj chiedere ed oUenere, insieme al ritiro, la giubila­
zione per l'intero soldo netto. Dopo venticinque anni 
di uguale servizio hanno lo stesso diritto i soli Ulìi­
ziali, Sotto Uffiziali, e Soldati .dei' Carabinieri. ■ 

t -

§. Unico 
Nella'giubilazione dei Sorio­Uflìziali e Soldati cui 

in attività di servizio compete la razione del pane, 
si unirà ni soldo nello l'annua somma di Se. 14. 60. 
per valuta di pane. 

ARTICOLO SECONDO 
Gli Uffiziali ehe dopo i trent'anni di non intor­

* rotto secvi/io non chiederanno il ritiro, a cui abbiano 
diritto, ma dimostrando di essere idonei proseguiranno 
a servire, ritirandosi poscia, avranno" la giubilazione 
dell'intero soldo nello competente al loro grado, au­
mentata di tanti venticinquesimi o trentesimi del me­
desimo per quanti anni saranno rimasti sotto le ban­
diere dopo i primi 25 o 30. 

§. Unko 
La stessa disposizione avrà luogo a favore dei 

Sotto­Urtìziali dei Carabinieri. 
ARTICOLO TERZO 

Colla norma dell' articolo antecedente sarà nuo­
vamente liquidata la giubilazione a quelli Uffiziali che, 
dal ritiro ritornati alt1 attività di servizio collo slesso 
grado effetli.vo e conservando la slessa anzianità e com­
peleiwo corrispondenti, passano nuovamente al ritiro. 

§. lìaico 
Sfolla nuova liquidazione si calcoleranno a loro 

■ ■ 

favore i soli anni di reale servizio prestato, cioè pri­
ma e dopo il periodo di non .attivila. 

ARTICOLÒ QUARTO 
La giubilazione intera,'di cui sopra, rimane per­

duta o diminuita proporzionatamente cqlP assunzione 
deirUffiziale, Sqlto­UITiziale e Soldato in ritiro ad un 
impiego qualunque di Governo avente un soldo fisso, 
essendo incompatibile saldo con giubilazione di ritiro. 

§. Unico 
Il giubilato in ritiro è obbligato di dichiarare 

nel certificato di vita l1 impiego che ha assunto ed ,il 
soldo corrispondente, sotlo pena di caducità dal di­
rillo di giubilazione. 

ARTICOLO QUINTO 
La fisica imperfezione che rende inabile un in­

dividuo a eonlinunre nel servizio militare come gli 
avrebbe impedito d'intraprenderlo, quando sia stata 
contralta senza dylo.'dà dirillo alla parziale giubila­
zione o ad altre provvidenze. 

ARTICOLO SESTO 

Per fisiche imperfezioni contraile durante il ser­
vizio, ma non per cagione immediata del servizio stes­
so, gli Uffiziali avranno diritto alla giubilazione sol­
tanto dopo il decimo anno dal prestalo servizio. 

§. Unico 
La.giubilazione parziale dopo il decimo anno ver­

rà sempre liquidata moltiplicando, per li Carabinieri, 
la venlesimaquinLa parte di soldo netto, e la trente­
sima per gli altri corpi di lìnea, pel numero degli anni 
di servizio prestato. ' . 

ARTICOLO SETTIMO 

■. Qualora la fisica 'imperfezione sia stata contratta 
per cagione immediata del militare servizio, ì mili­
tari avranno diritto in qualunque tempo ad olteiiere 
la parziale giubilazione da liquidarsi colle stesse nor­
me, se la imperfezione impedendo il servizio mililare 
non impedisca altri servizi civili. 

§. Primo 
Se poi la imperfezione impedisca ancora gli uf­

fiej civili , il numero degli anni di servizio reale del 
militare da giubilarsi verrà raddoppialo a suo favore, 
a modo però ehe la liquidazione indi dedotta non ec­
ceda la giubilazione intera competente al suo grado. 

§. Secondo 
In ambedue i casi sopradetti la giubilazione non. 

potrà esser, mai inferiore a quella di dieci anni di 
■ servizio. 

ARTICOLO OTTAVO 

I Sotlo­Ufiiziali e Soldati dopo il servizio d'i quìn­
dici anni nei corpi aitivi, se dimostrano aver senza 
dolo contralta imperfezione fisica ehe li renda del lutto 
inabili a servire aUivaamuìo,avranno diritto ad essere 
trasferiti nel corpo sedentario de1 Veterani. 

§. Unico , 
Dopo il servizio effettivo di veni' anni sia nei 

corpi attivi sia in quello do'Veterani, se dimostrino 
aver controllo una fisica imperfezione che ti renda 
del lutto inabili a qualunque servìzio , avranno diritto 
di essere trasferiti ne! corpo sedentario degli invalidi, 

ARTICOLO N'OSO 

Se la inabilità relativa ed assoluta, di cui nell'ar­
ticolo precedente, venne prodotta da imperfezione im­
medialamenle dipendente da fazione di servizio attivo, 
come ferite, .fratture, cecità assoluta ce. allora, senza 
avere riguardo all'epoca del servizio,! Sollo­Ulliziali e 

.Soldati avranno diritto ad essere trasferiti ai corpi 
de'Veterani od Invalidi, secondo ehe la inabilità è re­
lativa od assoluta. 

|| , ARTICOLO DECIMO 
r 

So per la circoslanza di essere ammogliati o ve­
dovi con figli non possono essere ricevuti negli Inva­
lidi o Veterani, i Sotlo­Ufliziali e Soldati avranno .di­
rillo alla giubilazione intera del soldo netto e razio­
ne di pane, se e come compelo nei casi dell'art, 9, ed 
alla giubilazione da liquidarsi come agli uffiziali noi 
casi dell' articolo 8.. 

§, Unico 
I Sotto­Uffizinli e Soldati dei Carabinieri saranno 

considerali siccome impediti'ad essere ani rumi fra gli 
• Invalidi e Veterani. . 

XKncoho UNDECIMO . • 
1 ricevuti fra gli invalidi che, in seguilo di rivi­

sta d'ispezione,intendono ritirarsi in propria casa, non 
hanno diritto che a quanto gli oomputeva' iti contatili 
ed in natura essendo presenti al corpo. 

ARTICOLO DVODECmO 
Gli uffiziali non avranno diritto alla giubilazione 

del grado che ricoprono se non dopo di aver prestato 
in esso due anni di servizio. Prima di tal'epoca avran­
no diritto soltanto alla giubilazione del grado prece­
dente, meno che la giubilazione fosse decretata d'ufficio. 

TITOLO SECONDO 
Delle pensioni alle Vedove, ai figli e ad altri congntnli 

dei militari defunti. 
. ARTICOLO DECIMOTERZ O. 

Accadendo la morte per causa naturale od in cam­
pò od in servizio comandato ec. di un militare rego­
iarmcnlo ammogliato, sarà sempre la pensione devo­
luta alla sua vedova tanto con figli che senza. 

ARTICOLO DKCIMOQUARTO , . 
r ' 

Se il Militare defunto era in ritiro all'epoca dei­
la sua morie, la pensione della sua Védova sarà egua­
le alla giubilazione che egli godeva. '( 

'riì/to 
Se ora in attività di servizio, e thorì per causa. 

naturale, da pensione della vedova sarà proporzionala 
all'epoca del servizio prestato, e verrà liquidata per. 
venticinquesimi nella Gendarmeria e trentesimi negli 
altri corpi di linea, contando utilmente a favore del­
la vedova fino dal primo anno di servizio, come an­
cora I'aumento degli anni in che il defunto ha pro­
seguito a servire oltre le epoche fissale per i' intere 
pensioni, a forma dogli articoli 2. e 3. 

§. Secondo 
Se la morte .ebbe luogo in campo o in servizio 

comandato, la pensione della vedova sarà calcolata a 
venticinquesimi o trenlesiiui raddoppiando gli anni del 
servizio prestato, a modo però clic la liquidazione in­
di dedolla non ecceda la giubilazione intera che il de­
funto avrebbe, goduto coinpelenlemenle al suo grado 
mililare. 

§. Terzo 
Nel caso del paragrafo secando, la pensione della 

vedova non potrà inai essere inferiore a quella di die­
ci anni di servizio. 

ARTICOLO DECIMOQUINTO 

La pensione della vedova del mililare defunto ò 
devoluta ai figli maschi e femmine del medesimo quan­
do la vedova o passa a seconde nozze, o muore; se 
però i maschi siano minori e le femmine nubili. 

§. Unico 
In questo caso la pensione è divisa in parti egua­

li per i figli dell' uno e dell1 altro sesso. 
ARTICOLO DECIMOSESTO 

Ciascuna quota di pensione, devoluta ad un (ìglio 
maschio, è estinta dì pieno diritto quando il medesi­
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mo o tnuoja o giunga all'età di ventun' anno compiti: 
e quella devoluta alla femmina è esliuta quando pas­
si a marito o muoja: escluso qualunque nccrescimcu-
to o rappresentanza. 

§. Unico 
Alle femmine, maritandosi, sarà anche pagaia un' 

annata della quola di cui si troveranno al godimento 
(quando non abbiano una dolo equivalente ad un'an­
nata della ''quota medesima ), oltre le rate già malurate. 

ARTICOLO DECIMOSETTIMO 
Nel solo caso che un Ufiìziale defunto non la­

sciasse nò moglie né'figli, ma sibbene congiunli in 
linea retta ascendentale, oU sorelle, le quali perso­
ne ritraevano da lui il giornaliero alimento, sarà loro 
corrisposta la pensione stessa delle vedove degli Uf­
fiziali, pùrchò dimostrino l'assoluta mancanza di altri 
mezzk La distribuzione della-(ìensionc alle sopradetle 
persone sarà fatta nel modo stesso che ò stabilita coi 
figli del militare defunto. 

Le ascendenti femmine del defunto sono soggette 
alla'slessa condizione delle vedove, e le sorelle a quella 
delle figlie degli Uffiziali. 

DISPOSIZIONE TKANS1TOUIA 
La presenle legge avrà forza retroattiva a favore 

di tutti i Militari che comhallerono nella guerra del 
passalo anno contro gli Austriaci al di là del Po. 

Fallo in pieno Consiglio. Roma 4 Gennajo 18*49; 
C. E. MumuELLI. 
G. ARMELLINI. 
F. GALEOTTI, 
L. MAIUANI. 
P. STERDIM. 
P. GAMPELLO. 

MINISTERO DELL' INTERNO 
Circolare. 

3 

Illustrissimo Signore: 
Quando la legge sulle elezioni dei Deputati 

all'ASSEMBLEA NAZIONALE stabilì che gli 
Elettori dovessero condursi nel Capo-luogo del 
Distretto Elettorale per dare il voto ad imita­
zione di quanto si era operato in Francia, gra­
vissime ragioni consigliarono questo modo. 

Molti Presidi però fecero conoscere le dif­
ficoltà che si mettevano in mezzo, e che avreb-
bono ritardalo la operazione. 

Fecero osservare come molli Capi-luoghi so­
no a grande distanza dalla periferia del loro, 
confine territoriale , e che alla lontananza ai ag­
giungeva l'asprezza della stagione invernile, la 
quale, in alcuni siti non solo rende.incòmwodo 
il viaggio , ma fa impraticabili-le vie. Ciò di­
minuirebbe il concorso dei votanti a stabilire 
quest'atto supremo e solenne che deve decidere 
della nostra sorte, e della nostra, futura pro­
sperità. 

A rimuovere ad unque gli ostacoli, la Com­
missiona Provvisor/a di Governo ha commesso 
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al sottoscritto Ministro di permettere che, in ogni 
provincia ove si verifichino le circostanze sopra 
indicate, sia nelle facoltà del Preside di destinare, 
oltre il, Capo-luogo già determinato dall'art. 10 
della legge 29 Dicembre prossimo passato, e dal­
l'art., 1 della Istruzione emanala il giorno 51 
dello, un altro. luogo ancora in cui possano ac­
correre i Cittadini ad eseguire quanto è prescrit­
to nella legge ed istruzione. 

Ad evitare ogni equivoco, dal Preside con 
apposito editto saranno indicati i luoghi, gli abi­
tami dei quali deggiano concorrere in un Capo­
luogo ,. o nell'altro. In questo ogni Elettore do­
vrà votare per il suo distretto, ma pel nume­
ro intero dei Deputali della Provincia, e la vo­
tazione avrà eiféllo rispettivamente al distretto. 

Dandosi poi il caso che alcuna delle Magi­
strature Comunali si ricusasse di occuparsi del­
le operazioni che si richieggono per la convo­
cazione dell'Assemblèa Nazionale, qualunque sia 
il motivo di tal renitenza ; la stessa Commissio­
ne di Governo ha dato facoltà al sottoscritto di 
autorizzare i Presidi a sostituire ai Magistrati 
Comunali renuenti una Commissione composta 
dei Cittadini i più influenti e più estimati del­
la Città, còme si ò mandato ad efletto in Ro-
ma, con Ordinanza di cui si unisce copia. 

Avranno essi dirillo di farsi coadiuvare da-
gli impiegati subalterni Municipali, i quali si 
dovranno prestare con diligeuza ed impegno ; e 

le spese saranno sempre a carico del Comune. 
Se la statistica fosse stata attivata, V. S. avreb­

be pronti i materiali per gli Elenchi degli Elet* 
tori ; in mancanza .di questa Ella prenderà tutte. 
quelle provvidenze, anche coattive, le quali sa­
ranno necessarie per attuare ì\operazione, ri­
cercando e prendendo gli stati Civici da chi li 
possiede. 

Il Governo e certissimo che quei Cittadini «i 
cui fu affidata V ampainistrazione degl* interessi 
della Patria, in queste nostre condizioni solenni 
non vorranno disertare il loro posto, e manca­
re alla carità d'Italia, e dello Stato. Che se 
ciò avvenisse in qualche luogo, saranno ben sur­
rogati come si è detto da altri operosi che uni­
ranno attività e fermezza. 

Tanto sia.a V. S. di governo per le prov­
videnze che dovrà prendere, anche rispetto alle 
sostituzioni che fossero necessarie. 

Mi confermo con distinta stima. 
Roma 9 Gennajo 1849. 

Àffezìonatissimo Servitore 
C. ARMELLINI. 

MINISTERO DELL' INTERNO 
Circolare. 

Illustrissimo Signore: 
Anche in quest'anno, nella ricorrenza de} 

Carnevale, avranno luogo ì consueti divertimenti 
della maschera, delle corse, de' festini e de' co­
sì delti veglioni. 

Affinchè non accadano inconvenienti nei di-
vertimenli medesimi, s'interessa la massima cura 
de' Presidi delle Province ad adottare tutte le op­
portune cautele: fra le quali potrebbe esser com­
preso il divieto della maschera in viso nelle ore 
notturne, eccettochè ne'festini e veglioni, sicco­
me si usa nella Capitale. 

Vengono inoltre autorizzati gli stessi Presidi 
di accordare colle seguenti norme il numero or­
dinario delle tombole che dai Comuni delle ri­
spettive Province si chiedessero di estrarre; e 
cioè : 

» Al Comune del luogo di residenza del Pre-
» side tre tombole all'anno,: ai Comuni di resi-
» denza dei Governatori distrettuali due tombole 
» all' anno, ed agli altri Comuni una sola lombo-
» la all' anno. » Tali concessioni debbono essere 
indeclinabilmente vincolate coli' obbligo del ver­
samento dì due decimi dell'introito nelle casse 
del pubblico Erario, e di tutte le altre regole e 
cautele di pratica. 

E nel partecipare a Y. S. Illma queste dispo­
sizioni , affinchè le faccia eseguire nella parte che 
Le spetta, mì confermo con sentimenti di distin­
ta stima 

Di V. S. Illustrissima 
Roma li 10 del 1849. 

Devotissimo Servo 
C. ARMELLINI. 

Sig. Preside della Provincia 

. 11 Comitato direttore dell' Assopiamone elet­
torale in Roma, si è recato ad onore di subentra­
re in forma di Commissione al Municipio distrat­
to in altre occupazioni, e si è dato per ciò carico 
di tutte le operazioni preparatorie. Quindi forme­
rà le liste elettorali, le esporrà alla pubblica di­
samina, e si adopererà onde non rimanga nessun 
cittadino avente diritto alla votazione senza essere 
inscritto. Ilsudetto Comitato però non avendo 
creduto conveniente, per sua delicatezza, di assi­
stere alia votazione ed agli altri atti ulteriori, gli 
succederà una nuova Commissione composta dei 
signori Giuseppe Troyse Barba, Dott. Pasquali 
Andrea, cap. Filippo Cagiati, col. Pietro de An-
gelis, Vincenzo Ballanti, Antonio Fabi, Michele 
Afalteini, Attilio Ricciardi, Dott, Giuseppe Pasto­
relli, Paolo Neri, Paolo Totonelli, tenente Fran­
cesco Capuccioni, cap. Giovanni Angelini, Mar­
chese Giovan Paolo Muti, Leopoldo Fabri, cap. 
Vincenzo Belli, Conte Curzio Corboli, Cesare 

Mazzoni, Luigi Mastricola, Pietro Meloni, Luigi 
Salvati. 

Questa Commissione pertanto rimarrà incari­
cata della votazione e degli squiltini sotto la sal­
vaguardia della pubblicità. 

Alla metà circa dello scorso Settembre 1848, 
la squadra Austriaca predò nelle acque dell'Adria» 
tico i due pieleghi 5. Giuseppe e 5. Nicolò, e rela­
tivi carichi. 

Avuto ricòrso i proprietarii di detti due pie-
leghi al sig. Console .Generalo Pontificio in Trie­
ste, adoperossi egli tanto a profitto dei danneg­
giati, che potè ottenere non solo il prezza intero 
de* generi predati, ma la liberazione altresì del 
pielego S.Nicolò, che al momento dell' arresto 
inalberava la bandiera dì S. Marco. 

m 

Una .condotta così degna non doveva rimane* 
re ignota al pubblico né incompensata. 

Egli è perciò che, dietro domanda del sig. Mi 
nistro del Commercio al Consiglio de' Ministri, 
la Commissione Provvisoria di Governo dello 
Stato Romano ha decretato, nella tornata del 
dì 9 Gennajo, che in premio di tanto servigio ven­
ga inviata al sig. Console .Generale in Trieste 
una medaglia d'oro coli* epigrafe benemerenti, e 
siagli concessa facoltà di portarla appesa al petto. 
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PARTE IVOIV OFFICIALE 
Sig. Redattore Pregiatissimo. 

Nel num. 4 della Gazzetta dì Roma, si parla 
così della generosa ricusa, come della nobile ero­
gazione dei mandato di Scudi 500 offerti dal Mi­
nistro dell' Interno agli onorevoli signori Avvo­
cato Galletti, e Conte Camerata, a titolo di asse­
gnamento, come membri della cessata Giunta" Su­
prema di Stato; mi corre l'obbligo di significare 
al pubblico, per mia garanzia, che se una eguale 
ricusa non ho io potuto fare, è dipeso dal non 
essermi nulla stato offerto, forse per aver fatto 
parte della Giunta medesima per un tempo mino­
re: ma dichiaro però, che qualunque offerta mi 
fosse slata fatta, l'avrei ricusala al pari dei rispet­
tabili miei Colleghi : anzi accettai una tale nomi­
na con l'intendimento di niente conseguire, sep­
pure avessi dovuto lungamente ritenerla. 

li Senatore T. Consini. 

AL MINISTERO DI ROMA 
IL CIRCOLO POPOLARE DI FAENZA. 

I dritti del Popolo da gran tempo lesi e 
conculcati restituiste alla loro integrità, quando 
promulgaste l'atto magnanimo della Costituente 
Romana. Con questo avete fatto ritorno al prin­
cipio della Sovranità popolare, e opposte ener­
giche provvidenze contro gli attentati dei retro­
gradi, e risposto alla saggezza di un Popolo che 
rimaner non voleva senza Governo. 

A Voi dunque siano lodi ; e vengano bene 
accette colla sincera espressione della nostra ri­
conoscenza le assicurazioni, che 1' appoggio di 
una immensa maggioranza non potrà qui man­
carvi nel superare qualunque difficoltà sorgesse 
ad impedire, o ritardare, )a convocazione della 
desiderata Assemblea. 

Noi, pronti a dividere con voi perigli e sven­
ture, vi seguiremo sempre animosi nel resistere 
ad ogni brutale minaccia, e* nel combattere ogni 
più forte ostacolo : perchè Dio, che protegge la 
causa della giustizia e del Popolo, sarà con Noi. 

Approvato ad unanimità di voti. 
Dalla Sala del Circolo Popolare di Faenza 

il dì 5 Gennajo 1849. 
// Presidente - DIONIGI CAV. STUOCCHI. 

La Commissione Redattrice 
FRANCESCO LADEUCHI 
SANTE FERNIANI 
EMILIO EMILIANI. 

NOTIZIE I N T E R N E 
ANCONA. 2 Gennajo. 

Con quale entusiasmo ricevesse la nostra «lillà la 
sanziono da Rom* della tanto sospirata Assemblea Na-
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zipnale non ù facile a descriversi. In un subito tutti 
di ogni condizione brillarono di viva esullanza, e, per 
quanto la ristrettezza del tempo lo permise, in ogni 
punlo della città si­fecero dimoslrazioni le più spon­
taneo e sincere, cosi,che dopo tre oro dalla ricevuta 
notizia la si vide topezzatn a festa e guornitn di ban­
diere nazionali. Le truppe di ogni arma difilato nella 
Grande Piazza con quattro bande musicali alla tesXa, 
ed un'immenso popolo, aJlosero che sulla loggia dele­
gatizia il Preside della Provincia, la Magistratura, 
gli Stali maggiori de'diversi corpi militari,! Comita­
ti dei due Circoli proclamassero la (anta invocata or­
dinanza. 11 doli. Francesco Unllon'i ne fece la lettura, 
che fu accompagnata da un religioso silenzio e seguita 
da fragorosi applausi, dal suòno di tutte le campane, 
ddllo sparo dello artiglierie. Nella sera s' illuminò il 
teatro che riboccava di popolo. Il miglioro ornamen­
to delta solennità fu V ordine il più perfetto. 

( Gazz. d' Ancona. ) 

POLOGNA 6 Gèmajo. 
Partirono stamane per Ancona sei pezzi d'arli­

glieria di grosso calibro ; e ciò per ordine espresso 
del Ministro della guerra, che vuole nelle piazze torti 
i cannoni cosi delti dà posla. L'ordine suddetto fu 
partecipato a questo Comando Mililare della terza 
divisione. .. (Moniti Tose) 

ALTRA DEGLI 8. 
Pubblichiamo con vera soddisfazione il seguonlc 

atto del nostro Municipio. 
■Avviso» 

Perchè le operazioni eleitorali, prescritte col De­
creto governnlivo 29 dicembro prossimo passato, pos­
sano per questa .Comunità procedere con quella mag­
giore speditezza e precisione che rimpòrlanza dell'og­
gelto richiede, il Municipio ha mossa preghiera ad 
alcuni Signori onde avere la loro coopcrazione, depu­
tandone due per ogni parrocchia li quali, portata ispe­
zione sui registri delle ànime, si occupino della reda­
zione delle liste, compilandole ai termini di legge, 

( Seguono i nomi dei Deputati per le 2:\ Parrocchie. ) 
Dalla Residenza il 5 Gennajo 1849. 

ti. ZUCGHIM.' 
( Dici. Hai ) 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE B U E SICILIE 

NAPOLI 30 Dicembre. 
Questa sera parte la fregata a vapore francese 

ti Plutoti prima por Messina e poi per Palermo por­
tatrice d'importanti dispacci della legazione francese. 

ALTRA BEL % GENNAJO. 
Jeri giunse in questa Capitalo il Tenente Gene; 

rale Zucchi. ( La Liberia. ) ' 
ALTRA BEI 3. 

Jeri alle 6 poni, giunsero da Gaeta in questa ca­
pitale il sig. d' Harcourt e il sig. di Fiegniredo, l'uno 
ministro di Francia e l'altro incaricalo di affari del 
Brasile, appresso la S. Sede, p'roudcndp alloggio nel: 
l'albergo Villa di Roma a S. Lucia. ( Costituzionale. ) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 6 Gennajo. 

MINISTERO DELLA GUERRA 
* 

Con Decreto de'27 dicembre, viene istilnito in 
Massa un Commissarialo di guerra, composto del comi 
missario, di un secondo commesso e di un copista , 
ed è affidato al medesimo il servizio amministrativo 
della Lunigìana e del Carrarese. ( Ufo ni t. Tose, ) 

ALTRA DEL 7. 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

E BENEFICENZA. 
S. A. R. con risoluzione del 2 Gennajo corren­

te ha approvato la proposizione del Ministro della 
pubblica istruzione e beneficenza, per la quale i gio­
vani lombardi e veneti, che nelle università toscano 
attendono agli studi, sono dispensali dal pagamonlo di 
tulle le tasse universitarie dovuto per l'anno cor­
rente 1848­1849. ■ (hi.) 

# 

— Da lettera particolare di persona bene infor­
mata ci pervengono le seguenti notizie: 

A Modena si tengono le sentinelle avanzale a tre 
miglia circa dalla cillà. A Sassuolo il pòpolo è ve­
nuto alle preso con la truppa, e quesl1 ultima sem­
bra avere avolo la peggio. 

Gli animi di quelle popolazioni sono animati as­
sai e sembra che attendano Popportunilà per sbaraz­
zarsi del comune nemico. ( hi. ) 

ALTRA DEGLI 8. 
Con altro decreto di questo giorno (8 ) S. A. il 

Granduca , ordina che i Membri del Consiglio dei Mi­
nistri nelle pubbliche comparse debbano vestire l'abito 
nero, e per unico distintivo cingere ai fianchi una 
fascia dei tre colori nazionali. ( Ivi. ) 

LIVORNO 5 Gennajo. 
Lettera del Comandante la marina militare 

al Ministro della guerra. 
Mi faccio un dovere di rimettere nelle di lei mani, 

sig. Ministro, mediante l'annessa ricevuta, L. 166. 3. 4. 

ammontare dello oblazioni volontarie a favore della 
eroica Venezia, csibile da diversi individui del Corpo 
della marina militare, colla relativa nota di coloro 
che hanno contribuito, ce. ec. 

CARLO BARGAGU. 
( Monit* Tose. ) 

, ALTRA DEGLI 8. 
Jeri sera varie riunioni di popolo percorsero lo 

vie della citlà , gridando abbasso il Ministero Toscano) 
viva la Repubblica , o sfregiando alcuni stemmi gran­
ducali , esistenti sulle porle delle prenditorie db'lotti. 

Alcuni del popolo si sono col mezzo della strada 
ferrata di qui trasl'eriU a Firenze, coli'intendimento 
forse di esser presenti alla imminente apertura delle 
Camere. , ( Con, Mm'ster. ) 

FIVIZZANO 4 Gennajo. 
A Castclnnovo de' Monti giungeva la sera del 31 

dicembre decorso una Colonna di soldati Auslro­Mo­
danesi, facendosi precedere da un ordine severissimo 
di consegnare tulle le armi entro 24 ore. Sono resta­
ti colà fino a tulio jeri, dopo aver commesso estor­
sioni, rapine, ed ogni sorta di misfatti. In quei po­
chi giorni quel piccolo villaggio presentava un aspetto 
doloroso. I croati, atterrando lo porte dei negozi e del­
le case, derubavano tutto ciò che più a loro piaceva, 
percuotendo e maltrattando coloro che cercavano ar­
restar la furia. ( Corr. deW Alba. ) 

PIEMONTE 
TORINO 25 Dicembre. 

i ' 

Circolare del Ministro di grazia e giustizia 
ai Vescovi del Regno. 

lllrao e Rmo sig: Pron. Colmo 
Nel succedersi dei gravi polìtici avvenimenti in 

cui assistiamo da qualche tempo, la zelante parola 
dei pastori preposti al governo delle diocesi di que­
sti R. Stali, fu spesse volte animatrice di opere dì 
patria carila e di fralerna concordia. Mentre io non 
posso a meno di applaudire alle rette e generoso in­
tenzioni di quei prelati > non debbo per altro dissi­

.mularo la dolorosa sensazione da cui fu compreso 
l'animo mio, lèggendo in alcuni scrini, recentemente 
stampali da taluno dei monsignori vescovi, allusioni 
politiche e personali, tendenti a muovere il disprezzo 
versò egregi personaggi eminentemente benemeriti del­
la patria,­ ed a rendere gli animi avversi alle attuali 
nostre lìbere instiluzioni. 

Il governo, del Re non può né intende permet­
tere che quésti inconvenienti si rinnovino, ed io man­
cherei al dover mio so in simili contingenze serbassi 
il silenzio. 

Ho piena fiducia che ­un semplice avvortimenlo, 
genericamente diretto a tutti i vescovi , sarà baste­
vole perchè non abbiano a sorgerò nuovi motivi di 
doglianza riguardo a qualchcduno di loro. Perciò mi 
rivolgo indistinlamcnle ad essi , e loro ricordo che ne­
gli.scritti, nelle circolari e pastorali, debbano aste­
nersi da qualsiasi espressione la quale possa essere 
interpretala contro persone rivestito di un carattere 
politico. Loro rammento del pari che sempre, quando 
vogliano entrare in materia politica, debbano confor­
marsi allo viste , intenzioni e deliberazióni del gover­
no , ed anziché avversare, corre loro il dovere di 
promuovere e consolidare quelle libere instiluzioni 
sopra cui il medesimo è fondato. 

Confido noli' esimio loro zelo ed in qucIP affetto 
che lega lutli i buoni a questa nostra patria; ma deb­
bo ad un tempo soggiungere, che so per caso questo 
avvertimento non bastasse, il governo del Re è de­
terminato di prendere tulle quelle misuro e dare quei 
provvedimenti che sono nel suo potere , per mante­
nere Saldi ed inviolati i suoi principi!, e perchè sia­
no da tutti senz' alcuna distinzione rispettali. 

Ilo intanto l'onore di dichiararmi col più distin­
to ossequio 

Vostro dev. ed oòòL servo. 
llATAZZI. 

( Gazs. Piem. ) 
ALTRA DEL 3 GENNAJO. 

Da Alessandria si ha per lettera quasi ufficialo 
che il quartier generale dell' armala Sarda abbia ad 
esser trasferito in Vigevano, martedì prossimo. 

( Democr. Ual. ) 
ALTRA DEL, 4. 

Da alcuni giorui.corre ■ voce in Torino, che siano 
'bene ìnnoltrato le pratiche fra il Governo Sardo, ed 

una compagnia di Genovesi, che rileverebbe le opere 
già fatte per le strade ferralo, e si proporrebbe di 
condurle a termine in brevissimo spazio di tempo a 
sue spese, mediante la cessione de!!1 uso per anni ses­
santa. Se questa voce avesse fondamento, non potrem­
mo che applaudire aduna transazione quasi indispen­
sabile noi senso economico, e convenientissima anche 
nel senso politico. ( Risorgimento. ) 

ARONA 30 Dicembre. 
Da jeri non è più possibile attraversare il Lago» 
la questi momenti è arrivato il vapore da Cauoh­

bio, e tiene a bordo 64 tra ilaliani e pelacchi diser­
tori. La.popolazione d' Arona lì ha accolti" con gran 
festa. Riferiscono (juci diseriori, che altri 4 mila gli 
stanno appresso, e che un migliaio circa trovasi a Ca­
nobbio ed aspetta trovare imbarco per Arona. 

Io una manovra presso Magenta qualche centinaio 
di Usseri spingendo i cavalli al gran galoppo polo pas­
sare il Confine a Buffulora e meUersi in salvo tra noi. 

( Opinione. ) 

GENOVA 5 Gennajo. 
Lettere che riceviamo da vari punii della fron­

tiera Concordano ncllp assicurarci'che l'emigrazione 
Lombarda prende nuovamente proporzioni straordina­
rie. Entrano a torme nello Slato nostro, specialmento 
giovani soggetti alla leva, perchè Radetzky ha ri­
chiamali allo armi tulli quelli assentali con permes­
si , o lasciali, alle caso loro prima della rivoluzione. 
L'oppressione militare ù giunta ad un tale colmo in 
lutte le province Lombardo­Veneto, che richiama a 
mente tutte le più esose misure del mese di mar­
zo 1848. 

prepariamoci! Prepariamoci! Il tempo è fecondo 
di avvenimenti gravissimi. ( Corr. Mere. ) 

MILANO 2 Gennajo. 
A Gargonzola furono .fatti sette arrosti, con una 

imponenza ridicola di cannoni e di cavalleria, non si 
sa ancora il motivo. 

Qui continua una calma ferale. I teatri sono vuo­
ti , e si parla di chiuderli; i giuochi d'azzardo e ri­
dotti abortirono. j Corr. della Cast. Rai.) 

■ ■ -

ALTUA DEL 3. 
Si vuole il Conio Saltn sia nominato govcrnalore 

di Lombardia : così il nuovo capo dell'ufficio di con­
tabilità è un croato. Questi sono i principii della na­
zionalità che ci si dice volerci conservati. 

Il conte Giovio podestà d'i Como, dopo il rife­
rito duello fu invitato dall'uffizialità ad un pranzo» 
e trattatovi con tutti i riguardi. 

— L' emissione della carta monetata non ha an­
cor avuto luogo ma non è cosa certa, 

( X' Opinione, ) 

VENEZIA 4 Gennajo. 
Ci scrivono da Trieste che colà sono più di 1000 

lettere , giunte per Venezia da qualche tempo , ma 
che la posta triestina non vuole spedirle qui ! Anche 
alla posta di Milano si trovano fermate molte corri­
spondenze avviate per Venezia ; ciò spiega la man­
canza di tante lettere , e la necessità di avvertire i 
corrispondenti a dirìgerle per altre vie. Queste mise­
re rappresaglie ci fanno conoscere quale sia l1 animo 
de'nostri antichi oppressori. ( Gazz. di Venezia* ) 

STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il Consiglio federale ha domandato soddisfazsio­
ne, perle violenze commesse recentemente dai sol­
dati vurtemburghesi sopra il territorio di Scìaffusa. 
■— II'Consiglio federale ha invitato i Governi Can­
tonali a servirsi del suo organo per comunicare agli 
Stati stranieri i cangiamenti che potrebbero aver 
luogo nelle loro amministrazioni. ( G. T. ) 

TURGOVIÀ. 
li Gran Consiglio ha respinto all'unanimità , 

meno a voci, nella disputa della legge sull* impo­
sta , la tassa progre38Ìva siiì capitali. (Ivi*) 

É 
r 
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FRANCIA 
PARIGI 3o Dicembre. 

Due notizie date negli ultimi giorni vengono 
oggi smentite. 

Un dispaccio telegrafico del Prefetto della Som­
ma al Ministro dell'Interno annunzia che la popo­
lazione d' Amiens era stata ed era tuttora nella più 
perfetta calma, e l'Autorità vi, era rispettata ed 
obbedita ; perciò lo prega a smentire il falso av­
viso dato dall'Estafette. 

E la Patrie in un artìcolo comunicato ^citan­
do 1' annunzio dato dall' Evene meni che il Ministe­
ro avesse autorizzati i suoi agenti all' estenda rila­
sciare i passaporti che fossero loro richiesti dagli 
ex­Ministri di Luigi­Filippo , dichiara inesatto que­
sto annunzio perchè ninna­legge interdice ai sud­
detti ex­Ministri l'accesso del territorio francese, 
onde i passaporti che avessero potuto richiedere sa­
rebbero stati loro rilasciati senza bisogno d' un* au­
torizzazione speciale. ( National, ) 

SPAGNA 
TARRAGONA 3o Dicembre. 

ho stato politico di questa provincia è assai im­
brogliato, a cagione della rivoluzione promossa da­
gli assolutisti , sotto il nome di Montemolin , e dai 
repubblicani uniti contro il governo della Regina , 
che, non ostante i settanta battaglioni di fanteria che 
ha mandato a pacificare la Catalogna , non può com­
primere una rivoluzione che son più di due anni 
che principiò , e non si sa ancora quando termine­
rà , perchè è andata sempro crescendo > e se non 
termina quest'inverno, la prossima primavera il go­
verno della regina la passerà male. Intanto la Ca­
talogna soffre assai» ed in ispecie i piccoli paesi, 

* 



ove non è alcuna sicurezza ; nelle sole piazze forti 
vi è un'apparente calma. Fare che il grande mal­
contento dei Catalani dipenda dal nuovo sistema 
tributario , che aumentò di molto i dazi. 

( Corrisp. Minisi. ) 
■ 

P R U S S I A 
B E R L I N O a? Dicembre. 

Si tratta■ della •dimissióne del Ministero, e del­
l'entrata di Winck nel nuovo gabinetto.. Questo no­
tizia non è del tutto priva di fondamento. 

11 Giornale di Francoforte del 3o reca quanto 
segue: 

Oggi, a8 Dicèmbre, faCevasi circolare per Ber­
lino la s.egutìnte lièta ministeriale: Bod­eUchwing, 
Presidènte; de Budolf, esteri; Wentzel, giustizia; il 
Gen. Kaiser, guerra; de Ladenberg, culti, De Bo­
tiin f finanze. (F. T.) 

POSEN' a5 Dicembre. 
Corre voce da alcun giorno che le Autorità ab­

biano scoperta una congiura polacca molto estesa » 
e avente per iscopo di tentare una sollevazione ap­
pena che Luigi Bonaparte fosse proclamato Presi­
dente..della Repubblica francese. I polacchi si lu­
singano che,la lotta nazionale potrà èssere sostenuta 
dall' intervento francese. 

Non si hanno ancora dati positivi sull'esisten­
za di questa congiura : m a , comunque sia , è cer­
\a che regna un insolito moto nelle truppe della 
proviu'cia. (Gaz. de France.) 

r 

l iMPERO A U S T R I A C O 
V I E N N A 3o Dicembre. 

3 

Altre notizie della guerra, fuorché le ufficiali* 
non si hanno ; e tanto meno circolano dicerie, quan­
to più il corpo di armata s' allonlana da Vienna. 
I fatti di arme del Banato e della Slavonia , che 
sembrano avere miglior successo per gli Ungheresi, 
«aranno assai meglio noti nei paesi meridionali che 
qui , non avendosi altre notizie fuorché quelle che 
leggonsi nelle gazzette croate. ( i^. T­ ) 

KREMSIER 34 Dicembre. 
Lo schema di costituzione presentato dalla Com­

missione all'Assemblea costituente austriaca di 39 
•parografi, garantisce la libertà personale, il diritto 

di proprieià e l'eguaglianza in faccia, alla legge. 
Abolisce tutti i privilegi , ammette tutti i cit­

tadini deli impieghi dello stato, e dichiara che non 
si contenranno titoli o ricompense che per .ment i 
personali. 

Guarentisce, senza restrizione, il diritto di pe­

tizione, il diritto d'associazione senz'armi, la .liber­

tà d'insegnamento e l'eguaglianza di diritto per tut­
te li*, diverse nazionalità. (F. T.) 

CI 

rusmaca nelle 

' LEMB'JERG a4 Dicembre. 
Neil ' ultima tornata dell'Assemblea dei Rusnia­

la Deputazione di recente inviata ad Olmutz ha 
reso conto dei risultati della sua missione : essa 
fivea dimandato a S. M. l'Imperatore ciò che segue : 

1. La divisione della Gallizia in due governi, 
secondo le nazionalità. 

a. L ' introduzione della lingua 
scuole e nel'linguaggio officiale. 

3. Eguaglianza di diritto tra il 
ed il­ clero polacco. 

4. Introduzione d* una guardia nazionale ru­
sniacà/ 

5. Destituz'one­ dei funzionar] animati d'inten­
zioni ostili verso i rusniaci. 

L' Imperatore ha accolto nella maniera la più 
favorevole tutte queste, dimande; e S. M. come il 
Ministero , han promesso che sarebbe loro resa ra­
gione. ( Union. ) .. 

1 clero rusmaco 

U N G H E R I A 
Un estratto di comunicazione officiale dell'In­

viato Ungherese presso il Governo Sardo dice che 
le vittorie degli Austriaci, esaminate accuratamente 
sono tante perdite. A Vienna arrivano sempre lun­
ghi convogli d'i feriti; e questa città non attende 
che una nostra vittoria per sollevarsi di nuovo. La 
battaglia decisiva si darà probabilmente sopra Raab 
presso Gomorn. La presa della fortezza di Temeswar 
si conferma , e così tutte le fortezze del regno, so­
no in nostre mani. , (Concordia. ) 

— Dalla Gazzetta d'Augusta mal si potrebbe 
formare un* idea.del vero stato delle cose in Un­
gheria, Dal complesso delle notizie di quel gioTna­

le risulta però to sforzo di tacere i disastri dell'eser­
cito imperiale e di screditare la fortuna delle armi 
ungheresi, dando in mancanza di fatti le più nere 
predizioni sull'avvenire. Cosi in data del 2,6 sì leg­
ge che a Vienna si aspettava d'ora in ora la pu > 
blicazione officiale della presa di Raab , del che 
non fanno cenno i giornali più onesti. Cosi 1' one­
stissima Gazzetta d' Augusta si limita a dire, a pro­
posito del fatto dì S. Tommaso : Coi Serviani pres­
so a S. Tommaso dicesi che debba esser conchiusa 
la pace. 

Nono Bullettino dell' armata. 
Rappòrto del Tenente­lSlaresciallo Barone Jel­

laclch a Sua Altezza il sig. Feld­Maresciallo e iU­
prémo comandante dell'.armata , Principe di Win­
dtschgratz. 

Moor 3o dicembre 1848. 
Jerì a Kis­Bèr venni n sapere che un corpo 

nemico di 8000 in 10,000 uomini sotto il comando 
di Perczel era in marcia innanzi a me , nella dire­
zione di Moor. 

Perciò presi la risoluzione di marciare con tut­
te le mie truppe alle ore 5 del mattino onde inse­
guire il nemico. 

Io lo trovai a un' ora di distanza da Moor in 
una posizione favorevole; mi tenni sulla difensiva, 
onde aspettare la divisione Hartlieb , che marciava 
dietro di me a un' ora e mezza di distanza , ma il 
nemico cominciava a ritirarsi , per cui mi vidi co­
stretto di attaccarlo colla brigata Grammont e colla 
mia cavalleria. 

L* attacco segui animatissimo, specialmente per 
. parte, dei due reggimenti corazzieri Hardegg e Wal­
linoden. In una mezz' ora' avevamo posto in rotta 
il centro nemico ^ conquistati sei cannoni e fatto 
qualche migliaio dì prigionieri , fra' quali, molti uf­
ficiali ; dicesi pure che sia stato fucilato un Gene­
rale nemico. Il campo di battaglia è coperto di morti. 

■Il Tenente­Colonnello Conte Stòrnberg e il Ga­
pitnno Conte Timotan presero il primo cannone ne­
mico alla testa d' una divisione di corazzieri Waì­
Imoden. • 

Le truppe hanno attaccato il nemico con quel­
la bravura che s 'addice a l l ' I . R. amiata. I Gene­
rali Ottinger, Grammont diressero le loro truppe 
con molta perspicacia e prodezza. Il capo del mìo 
stato maggiore il G. M. di Zeisberg manifestò il suo 
talento militare in questa , come in ogni altra oc­
casione. 

In questo punto una divisione "del. quinto bat­
taglione di cacciatori reca un obice preso alfinimico. 

Il rimanente del corpo di Perczel, di circa 8000 
uomini, si ritirò verso Alba Reale. 

JELLAGICH m. p . Tenente­Marescial'o. 
(F.T.­) 

DALLA F R O N T I E R A U N G H E R E S E 
19 Dicembre. 

Arrivato Wìndischgratz sotto Presburg ebbe luo­
go una querèla terribile in questa città fra gli abi­
tanti e la cuarniaione. Essa voleva resistere al ne­

° I l • M J 
mico, ma temendo la guerra civile cedette. 

All' asfalto di Wiesetburg Jellacich si è mésso 
alla testa dei Croati. Mancò poco che egli ed il 
Generale Ge'fsberg non restassero prigionieri. I co­
razzieri austriaci li salvarono a stento dalle mani de­
gli ussari ungheresi. Dìcesi che a generali, 4 uf^" 
ziali dello stato maggiore e $7 uffiziali superiori , 
sieno fra un gran numero di morti. 

■ Parte della città di Wieselburg fu consumata 
dalle fiamme. Le case furono saccheggiate e gli, 
abitanti non salvarono che le cose più preziose. 

(NationTl. ) 

T R I E S T E a4 Dicèmbre. 
Un rescritto ministeriale ordina „ che le scuo­

le elementari, e il ginnasio sieno .parte in italiano 
e parte in tedesco, perchè, soggiunge,il rescritto, 
c 'è a Trieste sei o settemila anime tedesche e bi­
sogna pensare anche a loro. „ Il Municipio di Trie­
ste si levò con coraggio contro questa disposizione 
che germanizza le scuole, e decise di fare una pro­
testa. Con eguale riguardo alla nazionalità italiana, 
il ministero negò alla città di Trieste la istituzione 
d'una scuola­ politico­legale. 

( Gazz. dì Venezia. ) 

AMERICA S E T T E N T R I O N A L E 
Leggesi nel Corriere degli Stati Uniti9 sotto il tito­

d'Ambasceria Indiana'. 
ìì È giunta a S. Luigi una deputazione composta 

la membri della tribù dei Ghippeway. Nel numero 
figurano i capi delle sei frazioni; di cui la tribù si coni­

lo 

di 

pone­ Si recano a Washington per ottenere dal Preii-
dente l'autorizzazione dì comervare i loro villaggi sul­
le terre vendute or fa poco tempo agli Stati Uniti. Que­
sta deliberazione non è senza importanza, perchè dimo­
stra intiuelle tribù il desiderio di sostituire stabilimen­
ti fissi e lavori agricoli alla vita errante che hanno 
menato sinora. 

"Leggiamo nel Boston­Post del aó, che il Governo 
ha nominato una commissione composta di tre persone 
della marina e di tre dell'esercito, con missione di re­
carsi immediatamente alle pacìfiche, affine di stabilire 
bacini ed arsenali nei nostri porti dell'Oregon e della 
California. La spedizione Tiaggerà per terra , ed avrà, 
per quanto si dice, istruzioni chiare e categoriche. 

— Le notizie che ricéviamo dal Messico, conferma­
no le previsioni che si facevano sull'avvenire,di que­
sto paese. 

Il disegno, 0 per dir meglio, l'intrigo che ha por 
iecopo di staccar nuovamente qualche stato dàlia Con­
federazione messicana si prosegue, e pare che sìa pres­
so a riuscire. Gli Stati di Tamaulipas, del Nuovo­Leo­­
ne e di S. Luigi, ci sono rappresentati quasi debbano 
proclamar quanto prima la loro indipendenza, e costi­
tuirsi in uno stato isolato, sotto il nome di repubblica 
delja Sierra­Madre , la quale, fatta riconoscere la sua 
indipendenza , userebbe del suo diritto di padronanza 
per fondersi nella grande unione degli Stati del Nord. 
Sarebbe una seconda edizione della Storia del Texas. 

Dal porto di Tampico, occupato dagli Americani, ' 
durante V ultima guerra, e di cui avean fatto un. por­
to franco ove poi vennero a stabilirsi buon numero de' 
loro compatriotti, si maneggia tutto questo affare; né 
più si tenta dì palliare T intrigo. Si venne a capo di 
far eleggere Governutoro dello Stato di Tamanlipae, di 
cui Tampico è la città principale, T ufficiale che, nel 
1837, tentò fondare una repubblica, detta del Rio Gran­
de, precorritrice di quella che deve prèndere il nome 
della Sierra­Madre. Pt;r dare un pretesto allMnsurrezio­
ne contro 1' autorità centralo del Messico', ha chiesto 
ufficialmente, a nome del Tamaulipas ,< certi privilegi 
che il Governo di Herrera non può assolutamente con­
cedere : l'erezione di Tampico (il secondo porto della 
repubblica, il quale non ha altra risorsa che il pro­
dotto delladogana) in porto franco, l'esenzione di tut­
te le tasse, la promessa che non un soldato del Gover­
no passerà la frontiera dello Stato, ecc. ecc. Finalmen­
te si annunzia che si procede d'accordo cogli Stati del 
Nuovo­Leone e di S. Luigi. Quest'ultimo ha perfino già 
cominciato il suo movimento. Un corpo di i5oo uomi­
ni, e che ha preso il nome significante di Yankees^ ha 
proclamata l'indipendènza, si è fortificato in una po­
sizione inospugaabile tra le gole delta Sierra­Gorda, ove 
sfida'tutti gii sforzi che il governo centrale potrebbe 
tentare cóntro di lui. 

D' altra parte , quasi il povero Messico fosse de­
stinato a cader preda dell'ambizione americana, si ri­
volge appunto agli Stati Uniti per ottenere qualche soc­
corso che lo aiuti a stabilir l'ordine nelle sue Provin­
cie desolate da tutti i flagelli dell'anarchia e dalla 
guerra civile. Già parlammo della insurrezione che scop­
piò contro la popolazione bianca, nell'Yucatan; abbia­
mo detto­ che gP indiani , portando dovunque il ferro 
e il fuoco, erano riusciti a cacciare da quello Stato la 
popolazione bianca, la quale più non occupava che al­
cuni punti della costa. Incapace di proteggere i suoi , 
iì Governo del Messico si vide ridotto ad implorare da­
gli Stati Uniti il soccorso di alcuni legni da guerra dia 
gli furono incontanente accord«tij ed al presente ha per­
fino chiesto ih permesso di allestire alla Nuova Orleans 
una legione di volontaria, destinata ad acquetare PYu­
catan. Gli americani hanno accettata questa proposta 
coli'entusiasmo stesso con cui si affrettarono ad accet­

■ tare la prima, e ci vien detto che parecchie compagnie 
della legione dei volontarii dell'Yucatan sono già par­
tite per la loro destinazione. Ma quando essi avranno 
strappato al vandalismo degl'indiani quella bolla pro­
vincia, la renderan forse alla Confederazione messica­
na, che non seppe altra volta difenderla? 0 la riter­
ranno come pégno degli arretrati del soldo che il te­
soro del Messico non sarà mai in grado di pagare? Non 
troveran mezzo, col suffragio Universale, di far dichia­
rare che la volontà del popolo sovrano è quella di non 
■separare la propria sorte da quella de'suoi salvatori? 

Il nuovo Ministro inviato al Messico, dal Governo 
della repubblica francese h giunto a Vera­Cruz il i3 di 
Novembre scorso. (Gazi. Piem.) 

A R R I V I 
DAI: UlOUNO 9 AI­ GIORNO *0 GENNAJO 

Hrown Carolina, omcricana , PossiJi­'nlo , da tieuova. 
Gusmiin Piloto, inglese, l'ossiili'iilu', .ito i­ivonin. 
Grullou GiH'Jielmo, inglesi! , Uftìciale , da Ancona. 
La Masu (ilusi'ppe , siciliano , Colonnello p da Livorno. ' 
Morello Paolo, siciliano, Chirurgo, da Limno. 
MoiUanari Knmeesco, nioilanuso , Ingegnere., ila Livorno. 
l'orUins Giovanni, ingluso , Moilieo , da Genova. 
l'apoli Uyo , palmnilnno., Capilniio , da Livorno. 

' Rohurts , inglese , Capitano , da Civitavecchia. 
Spencu ìiemaniino, inglese, PossulunU!, dit Livorno. 

. P A R T E N Z E 
DAI. GIOUNO 9 AL GIORNO IO GENNAJO 

Fnnlaficlilotli Carlo, veneziano, Pilloro , por Venezia. 
D'On'olizo Francesco, IVancese , Possidciìle , per Firenze, 
Uccio Carlo, milanese, Proprielurio, per Napoli. 
Itnherl Luigi, francese, Proprielario , per Napoli. 
Martini Kurico , sardo, Incaricalo Blryordiuai'io , per ftspoli. 
KeiH , in^lesu , Capitano , per Napoli. 

La 'Società Artistica Iialiuna nel rinnovare il 
Consiglio por 1' esorc'r/.io IR'Hi ad unarmno voto 

, L'leg<;evu a atio Presidente il sig. Din:n IV Marino 
Torta aia. Era a ciò decisa per on'eiir'­li non solo 
up hihuUi di slima comò Mecenatu esimio delle 
Arti belle , 0 di affozionu e gru ti Unii nu come per­

sona.al sommo .benimmrita del!;» Società stessa; ma 
•vi era raossn altrosi dalla sicurezza forma in ognu­

no, clw avendolo a suo capo, pieno sircorn» egli 

* i 

è <|i leale atlnccameiilo vurso questa elcrnn Cillà. 
sùrà in firado di pruumvere vitt'imlgliu In [ivospifra 
Vito di qucllfi nspuUabiUì ÀssomblLM chu vi hn so­
de , e la uniune iloi nuuiibri che la compongono: 
dal ([uni U'gìuniy dì ÀUistiea fralellaiMìi non potrà 
che risullprne frutto di riviltà e di prngntfso ad 
inemuenlo , e decoro delio tre soridle, ed « van­

tflgKiQj e nsoigimunto della e^nuriG noMra pallia 
italiana. 

SOCIETÀ1'ROMÀNA. 
DELLE MlMEIltì DI FKKHO K SUE LAVORAZIONI. 

Per risolti/ione dui CunMglio direllivo, ed in 
analogia dello Staiulo avendo assunto uno dei si­

(inori DireUnri la sorveglianza dello Slabiliinenlo 
di Terni, sono cessate eoi 31 dtaumbro 1B­1S le 
funzioni dr incaricato provvisorio finora esereilalo 
dal sig­ Paolo Boschi ; quindi ti* ora innanzi chiun­

que ha inlrnesse con quello Stabilimento dovrà 
Irallaie col Uirellore tnedesuno allualinenlc nella 
persona do! sig, Innocenzo Lovalli ? o con olirò 
da lui lagalmentc sostituilo, 

(toma li II genniijo 1819. 
1 Ilappmcntanii ticlln SocwtQ 

0, UENIUHX 
À> COSTA. 
(ì. UÈ GASCEIUÌ*. 

ROMA. NKLLA TII'OGIUKIA SALYÌUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII. APOSTOLI. 


